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Comune di Trevi nel Lazio

   (Provincia di Frosinone)
                   Via A. Diaz n. 1, tel. 0775/527001 fax 527097, C. F. - P. IVA 00300630605

Ordinanza prot. n. 18   del 16/02/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
· Considerato che è stato rilevato che, tra i proprietari e/o conduttori di fondi rustici, è invalsa la deprecabile abitudine di utilizzare, per la recinzione degli stessi, alcuni materiali assolutamente non consoni, ovvero che costituiscono nocumento all’ambiente sia sotto il profilo estetico, sia perché motivo di inquinamento per lo stesso;

· Considerato altresì che, sempre in relazione ai fondi rustici, vengono utilizzati anche i cosiddetti rifiuti ingombranti o parti di essi con lo scopo di integrare fatiscenti recinzioni, ovvero realizzare cancelli di ingresso ai fondi stessi, ovvero utilizzare alcuni di detti materiali quale recipienti di accumulo per riserve idriche ed altre utilità simili;  
· Considerato che l’intero territorio del Comune di Trevi nel Lazio costituisce elemento di particolare pregio sia sotto il profilo naturalistico – ambientale che paesaggistico;

· Considerato che, a rafforzare quanto affermato al punto precedente, si rammenta che gran parte del territorio del Comune di Trevi nel Lazio ricade nell’ambito del Parco Regionale Naturale dei Monti Simbruini, ovvero nelle limitrofe fasce cosiddette di rispetto;

· Ritenuto di dover adottare ogni utile provvedimento atto ad impedire e prevenire ogni comportamento che possa determinare danno di natura ambientale e/o paesaggistico;

· Visto l’indirizzo dell’amministrazione comunale espresso con nota n. 884 del 12/02/2011  dell’assessorato all’ambiente;

· Vista la L.R.  n.8 del 28/01/1983, Istituiva del Parco Regionale Naturale dei Monti Simbruini, nonché il relativo Piano di Assetto;

· Visto il D.Lgs n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio); 

· Visto l’art. 107 del D.Lgs 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);

· Visto il D.Lgs 152/2006 (Testo Unico per l’Ambiente)  

DETERMINA

1. Su tutto il territorio comunale, è fatto divieto di utilizzare, per la delimitazione dei terreni, recinzioni in materiale plastico di colore rosso/arancione, di solito utilizzate per la sicurezza dei cantieri stradali, salvo che non sia per quest’ultimo scopo e, comunque, per i periodi strettamente necessari all’effettuazione dei lavori su strada;

2. E’  fatto divieto, su tutto il territorio comunale, di riutilizzo dei materiali costituiti dai cosiddetti rifiuti ingombranti, quali reti metalliche dismesse, elettrodomestici o parti  di essi, vasche da bagno ed altri materiali similari, smaltibili unicamente tramite ditte specificatamente autorizzate;

3. Laddove i suddetti materiali fossero già presente ed utilizzati, e’ fatto obbligo ai proprietari o conduttori dei terreni di eliminare gli stessi con smaltimento secondo le modalità previste per legge, entro e non oltre mesi 3 (tre) dalla data di pubblicazione della presente.

A tutti i trasgressori, salvo che il fatto non rappresenti diversa fattispecie, ovvero non costituisca illecito amministrativo o penale, con riferimento alle violazioni contenute nelle norme di cui al D.Lgs n. 152/2006 (Testo Unico per l’Ambiente), sarà applicata sanzione amministrativa da un minimo di € 25,00  ad un massimo di € 500,00 (pagamento in misura ridotta pari ad € 50,00), i trasgressori dovranno provvedere altresì, a proprie spese, alla rimozione dei materiali abusivamente collocati.

Per ulteriori delucidazioni gli interessati potranno utilmente rivolgersi all’Ufficio Tecnico del Comune di Trevi nel Lazio.

Ai sensi degli artt. 3, quarto comma, e 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 si avverte: Responsabile del procedimento il Sig. Geom. Luigi Del Signore.

Contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Latina, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubblicazione.








Il Responsabile del Servizio








  Geom. Luigi Del Signore
